STO l.?{-l A
pI S. ANTONIO
DI PADOVA

Dove s intende come in sei ore s¢ pari:

m ispardlo da Padova menitre ando a
lisbona ,” dove libero suo Padre ,
oh era innvcente,, condannaio a mor-
i, e risuscilo un Morto , e dopo tutlo
20 rilorno a predicare in Padova !

slesso qiorno,
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‘ GFSU SHDIOI, alto ,"'_e pessente
~ Dammi ajuto alla ‘mia’mente’,
Ed intellelto alla memoria

Cheiodico del padredi S. Anloﬁlb

Nominato per iutte” il Mondo,
- Chi lo tiene per ‘suo Av‘#ocalb
"Da S. Antopio sara aln!ato. I,
S Anlouw predicava , | 5t
“Ed oo’ Angelo ‘a lui parlava
~ Voi vi slate’a predicare
. E voslro padre si vd arm[nécax‘e
| S. Antonio con rlverenza B
. Da quel popolo prese hcénza £
Di volersi riposare ; '
. Poi si mise a eamipare.
- Nille , e cinquecento miglia- ‘fecé
La ]eg enda parla’, ¢ dice, A
In un momento & L1sbon& &mm
. E suo padre liberd.” T
' ta Trombella andava avaﬁﬁ b
- E diceva a totti quanti ‘
A sld morte & ‘senlenzidls |
Per aver un’ womo" ammazzata.
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Sant” Antopio G!gho glocoﬂdo T e
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~ Sanl’ Antonio allora disse

4
S. Autonie camipava,
Con. il Giudice parlava: :
Con parolg sanle , ed accarle -
Perché mio padre va alla morié
- Quello Giudice ebbe -parlato *
Per__ aver up*uomo ammaralo
Alla corda I' ha confessatoy ’
G testimonj ho 'esau;.inato.',
Li rispose S. Anlonio
Furono falsi 1i -testimony |
Per dolore I ba confessato
* 11 povero vecchio sfortunalo,
S. Antonio ebbe parlato |
_Voi. sapere la verilale ,
Se quel morto € solterralo ,
Lui dira chi F ba amwazzalo,
Quello Giundice. ebbe parlato ,
Che mai dile Santo padre ;-
Se quel morlo é sotlerralo,
Ed io polvere & divenlalo.

Con gran fede 1 GESU CRISIU
Faro quel morlo risuscilare
E con voi loHi parlare.
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ﬁﬁuvernalore con grau sapienza: -
Risospese la senlenza, =

g si misero. 2 camipare.

prera il Morlo ebbero andare.
g fyristo in UD mom.cmq b

r virlu del Sacramento,
[y pietra della S?po-l"lpra alzare
f qivo-il morlo risuscilare. o
| Lolonio s’ accoslo’s

Agu@l Morlo Ini parlo ,

Jomi morlo la verilate ,

G mio padre t-ha ammazzalo.
el morfo ebbe parlato ,
Il tuo padre non ¢ stalo

(i mi venne morie a dare
Dio gli possa perdonare.

mi il morlo a reprcare

fadre mi- voglio confessare

{iiera fuori del Sanlo: Regno.
Antonio § accosto |, |

B quel morto confesso -

Ebbe un” anim’ a salvare. -

Lo padre liberare. |
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Juna scompniea , ch’io lenge
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-Sant’ Antonio di cio ragioﬁa |

_ Oru.uncuto &1 costoum, bellmadﬂt
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Sopra al palpito-ad ogui PEi‘SOlia
Disse ,se ho un poco lardalo |

“Ho m:o padre -di 1orle salva[u
O miracole | certamente , s
Lhe dicevan fra qm'lla gfenle |
Forna 1l Saalo a p‘t'edlcai'e

" E ’l suo padre liberare:

Mag sior parte della gente ria
Tale cose non eredia | " A
- Ebbero a Lisbona Corrier mamiak
E trovorno la veritale..

Sant’ Aslonio Glorioso',

- Che npel Cielo far riposo:,
_Con ‘Maria , e gh Anbeli“Sanﬁ
Sia avvocato a lotli qmml |
- Amen. -

Oﬁ"erm al Santissimo ;e Beatrssm

8. Anlonio di Parfava ‘2
0 Candldo ) e Ioggmdna nglw '.'
Vi’ ginila , preziosa gioja di

Spccchm d astivenza, Pormid
Pursla Stella spleadente di Sanlid

,:%.



' radiso , Colonina di'Sanla Cliiesa, pre-

Je’ vizj , Seminatore di virlli , Con-

. divino faoco d’ amore , e viva fiam-
' ma di Carita ; che tirasti il Figliuol
" di Dio nelle tue braccia , con la
| tua infocata predicazione. infocasti i
' peccatori. dell” ardente. fuoco di ca-
- rild, . Martire di desiderio,  divin

ror dell” inferno 4 ‘Giardino d’ ogni
elizia.© To poverello N. e misero
peccalore con  affelto amoroso ti

ed impelrarmi' contrizione de’ pec-
tali , I omilta | il dono delle la-
wime , ‘e la santa: contemplazigue,

el essendo .tu fuoco ardentissimo
U carild , ti prego , che vodli'ac:

tendere - questo. mio - cuore arido |-
€eco , aceiocche “aceeso del fuoee
el divioo amore , abbia da Jascia-

'€ me slesso , il ‘mondo , demonio,

€12 carne. Amen. — Cosi sia..

Profeta , spavenlo de’ demonj, ter- -

' dicatore della Grazia , Eslirpaloré

| solatore d” afflitti , Ardentissimo del

prego, . e supplico a ‘proteggermi’ .
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" IMMACVLA

_SIA BENEDETTALA SANTAE

INMACOLATA CONCEZIONE
* 'DELLA B. VERGINE
A - MARIA
A &hi recila la sudetla Orasi
vi sono dell Didulgensa concessi!
Sommi Pontefici.’ -

FANE.
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